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Risoluzione del Parlamento europeo sulla riunione ministeriale dell’Agenzia spaziale 
europea (ESA) del 27 maggio 2003

Il Parlamento europeo,

– vista la risoluzione del Parlamento europeo del 17 gennaio 2002 (relazione 
Alyssandrakis),

– viste le risoluzioni del Parlamento europeo su Galileo (relazione Langenhagen del 2001 e 
relazione Glante del 2002),

– vista la comunicazione della Commissione sullo spazio (comunicazione del 2000 e Libro 
verde del gennaio 2003),

– vista la prossima riunione ministeriale dell’ESA, che si terrà nel maggio 2003 e che 
dovrebbe condurre a decisioni di grande rilevanza per il settore spaziale,

A. considerando la crisi senza precedenti che sta attraversando l’industria spaziale europea, 
imputabile agli effetti combinati dell’aumento dell’offerta internazionale di vettori, alla 
stagnazione delle richieste di lanci commerciali e alla debolezza strutturale del mercato 
istituzionale europeo,

B. considerando la necessità di superare le difficoltà tecniche e finanziarie della nuova 
versione del vettore Ariane 5G,

C. considerando gli aiuti pubblici diretti e indiretti di cui beneficiano i vettori concorrenti di 
Ariane;

D. considerando e riaffermando il continuo interesse degli europei al mantenimento e allo 
sviluppo delle competenze e del know-how acquisiti con 40 anni di esperienza in materia 
di tecnologie spaziali e delle loro molteplici ricadute e applicazioni domestiche,

1. ribadisce la necessità di garantire all’Europa un accesso autonomo allo spazio, mediante la 
padronanza e lo sviluppo delle tecnologie adeguate;

2. invita gli Stati membri dell'Unione europea che fanno parte dell'ESA a rendersi conto 
dell'entità della crisi che sta attraversando l'industria spaziale europea e dell'urgenza di 
individuare soluzioni adeguate, nonché di riorganizzare l'insieme del settore spaziale 
europeo;

3. chiede in particolare agli Stati membri interessati di superare le divergenze, privilegiando 
l’interesse comune europeo, affinché sia adottata una decisione definitiva circa il 
finanziamento e la gestione del programma Galileo e una sua celere attuazione;



RE\497980IT.doc 3/3 PE 331.476

IT

4. accoglie con soddisfazione l’iscrizione dell’obiettivo dell’accesso allo spazio da parte 
dell’Europa nell’attuale articolo 3 del progetto di trattato costituzionale attualmente 
elaborato dalla Convenzione sul futuro dell’Unione;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e all’Agenzia spaziale europea.


